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A Napoli per la casa e il lavoro 
migliaia nei due cortei del PCI 

Grande partecipazione di giovani e donne nonostante la pioggia — Sotto accusa la DC — L'inef­
ficienza della Regione e del governo — Mille i miliardi non ancora utilizzati per la Campania 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sotto una pioggia 
battente, in migliaia hanno 
manifestato in piazza, chia­
mati dal PCI. Sono venuti a 
Napoli da tutte le zone della 
regione, hanno attraversato 
la città in due cortei fitti, pun­
teggiati di bandiere e di stri­
scioni, il primo aperto dalle 
donne, l'altro dal giovani. La 
parola d'ordine è lunga, lunga 
come la lista dei problemi che 
rendono dura e difficile l'esi­
stenza di milioni di meridio­
nali: «Imporre al governo 
Cossiga ed alla Giunta regio­
nale risposte positive ai pro­
blemi del lavoro, della casa, 
della sanità, del carovita e 
delle pensioni ». 

La gente era davvero tan­
ta, più di quanto le previsioni 

e le difficoltà — organizzati­
ve e politiche — potessero la­
sciar pensare. Il successo si 
spiega: la manifestazione del 
PCI di ieri sera non è una 
e forzatura » politica, si inne­
sta su decine e decine di ten­
sioni sociali che si infiamma­
no ogni giorno in tutta la re­
gione. Su tanti movimenti di 
lotta, spesso autonomi e spon­
tanei. 

Cosi camminare nel cor­
teo o guardare nelle file di 
compagni che seguono i la­
vori dell'assemblea popola­
re in piazza è come avere 
dinanzi il « collage » fotogra­
fico dei guasti prodotti dal 
malgoverno de in Campania. 
Si trova la gente di Sapri, 
quella gente che per cancel­
lare il disonore di un ospe­

dale In costruzione da tren-
t'anni ma mai ultimato, si è 
dovuta conquistare l'onore 
delle cronache nazionali con 
manifestazioni di lotta dure 
e incisive: ci sono i senza­
tetto di Napoli, quel gruppo 
di < forzati della casa » clic 
inseguono da un punto al­
l'altro della provincia un'a­
bitazione da rivendicare men­
tre la giunta regionale tiene 
a dormire da un anno i 130 
miliardi del finanziamento 
concesso dal piano decennale 
casa. 

Ci sono i protagonisti del­
l'ultimo attacco portato al 
cuore industriale della regio­
ne, gli operai dell' Italcantie-
ri di Castellammare o della 
GECOM di Pozzuoli, che com­
battono quotidianamente du-

Ora si muove il sindacato 
per i lavoratori stranieri 

ROMA — Il sindacato si oc­
cuperà dei lavoratori stra­
nieri in Italia. Comincia con 
un convegno a Roma che si 
svolgerà il 24 e 25 di questo 
mese: sarà una prima «ri­
flessione » anche per tenta­
re di superare i ritardi ac­
cusati in questi ultimi anni. 
Infatti, l'immigrazione dal 
terzo mondo vicino è entra­
ta ormai nelle statistiche (il 
Censis dice che seno fino a 
400 000) e comincia a diven­
tare un dato strutturale del 
nostro mercato del lavoro oc­
cupando quei posti (nell'in­

dustria, nel servizi, nell'edi­
lizia) ormai rifiutati dalla 
manodopera interna. Secon­
do la Federazione unitaria 
Cgil, Clsl, UH le statistiche 
seno invecchiate anche per­
ché oscuri sono i canali at­
traverso i quali passa quesf 
occupazione spesso clande­
stina. In preparazione del 
convegno sui « lavoratori-om­
bra » il settimanale della 
Cgtl « Rassegna sindacale » 
pubblica un inserto specia­
le ricco di dati e di analisi. 
Fra l'altro vengono presen­

tate delle comparazioni ccn 
gli altri paesi europei come 
la Germania, la Francia, la 
Svizzera dove gli stranieri 
lavorano nell'industria, men­
tre in Italia trovano Impie­
go con più facilità nel ter­
ziario privato, in agricoltu­
ra e nella pesca. Questo 
perché più amDi sono i li­
velli di garanzia e di con­
trattazione nell'industria: «il 
lavoro straniero si inserisce 
dove c'è già il lavoro nero ita­
liano: questo spiega perché 
gli stranieri stanno nei ri­
storanti e ncn alla Fiat ». 

re vertenze con le partecipa­
zioni statali senza che mai 
la regione Campania sia in­
tervenuta. Neanche con una 
semplice esortazione al go­
verno. Ci sono tantissimi di­
soccupati. pure gli 89 di 
Pomigliano richiesti dall'Ae-
ritalia ma mai assunti per­
ché il collocamento, cosi co­
me è. non funziona più, e la 
riforma non arriva. Succes­
so spiegato dunque. Ma an­
che tante difficoltà, di quel­
le die si suole chiamare «og­
gettive». 

11 malgoverno non produ­
ce solo guasti sociali. Deter­
mina anche convinzioni e sen­
si comuni, quanto mai peri­
colosi. La prima e pi gran­
de difficoltà sta nel colpo 
gravissimo che la DC ha as­
sestato alla stessa credibili­
tà dell'istituto regionale. Ac­
cumulare una massa di re­
sidui passivi (soldi a dispo­
sizione e mai spesi) di mil­
le miliardi, pari, tanto per 
dare un'idea, alla stangata 
tributaria assestata dal go­
verno con l'aumento dei pro­
dotti petroliferi. 

E' un vero e proprio atto 
criminoso in una regione co­
me la Campania. Uno spreco 
di denaro pubblico che ricor­
da scandali consimili nel 
Mezzogiorno, come quello di 
Gioia Tauro o quello del Be-
lice. E con questo quadro di 
riferimento la DC si è per­
messa di tirare avanti per no­
ve mesi una crisi di governo 
alla regione, conclusa nel peg­
giore dei modi, dando vita ad 
una giunta arretrata e con­
servatrice (un tricolore mino 
ritario DC-PSDI PRI). 

Di questo si è discusso nel­
l'assemblea in piazza. Di que­
sto hanno parlato Abdon Ali­
novi e Achille Occhetto die 
vi hanno partecipato. Dagli 
interventi in assembleo e dal­
le petizioni, che alla fine so 
no state portate al presidente 
della giunta regionale, esce 
una vera e propria piattafor­
ma dell'opposizione comunista 
alla giunta regicnale campa­
na e al governo nazionale. 
Un'opposizione fatta sui con­
tenuti. fatta per strappare ri­
sultati concreti 

« Questa grande manifesta­
zione — ha detto Alinovi nel 
corso dell'assemblea — dimo­
stra che è possibile portare 
ad una sintesi politica i mo­
vimenti di massa e i problemi 
della gente e farli pesare nel­
le istituzioni a partire dal 
parlamento ». « Nello stesso 
tempo — ha detto Occhetto — 
è un appuntamento per co­
struire dal basso una nuova 
unità del popolo. Volta a por­
tare tutta la classe operaia 
unita e le grandi masse po­
polari alla direzione dello 
Stato. 

« La stessa esperienza cam­
pana — ha aggiunto Occhet­
to — che vede la sinistra uni­
ta contro la soluzione conser­
vatrice data alla regione 
Campania è un'esperienza di 
grande valore che può fare 
di questa unità una leva e 
una sintesi unificatrice di tut­
te le lotte, un solido punto di 
partenza per costruire un'al­
ternativa al sistema di pote­
re DC». 

Antonio Polito 

Acciaio fuso su un operaio 
Manca un bullone nella siviera 

Nostro servizio 
TORINO — Un terribile in­
fortunio sul lavoro è acca­
duto l'altra sera all'acciaie­
ria Assa di Susa. Un ope­
raio è rimasto investito da 
una colata di acciaio bol­
lente ed è ora ricoverato al 
centro traumatologico tori­
nese con prognosi riserva-
tissima. L'80 per cento del 
suo corpo è ricoperto di 
ustioni di ogni grado. 

L'incidente e avvenuto in­
torno alle 21 di giovedì nel 
reparto fonderia. Tre lavo­
ratori stavano manovrando 
una gru per trasportare una 
siviera colma di acciaio fu­
so al di sopra di uno stam­
po. in cui versare il metallo 

liquido a 1700 gradi. Improv­
visamente. il gancio della 
gru Ila ceduto, e la siviera 
è crollata sullo stampo. Per 
il contraccolpo parte del me­
tallo incandescente è schiz­
zata dal contenitore, river­
sandosi addosso ad uno de­
gli operai. Questi. Giulio 
Caffo. 49 anni, sposato e pa­
dre di due bambini, abitan­
te a Venaus. una borgata 
presso Susa, è caduto a ter­
ra. urlando per il dolore. 

I compagni di lavoro lo 
hanno immediatamente soc­
corso. In mancanza di altri 
più adeguati strumenti, han­
no dapprima spento le fiam­
me versando terra sugli abi­
ti e sulla pelle. Poi, non 

essendoci sul posto alcuna 
barella, hanno aiutato ''uo­
mo a rialzarsi, sorreggendo­
lo ed accompagnandolo per 
trecento metri fino all'uscita 
dello stabilimento. Qui l'han-
no caricato su di un'auto. 

Un'ispezione svolta sul luo­
go dell'infortunio dai lavo­
ratori stessi e dai rappre­
sentanti sindacali ha appu­
rato che mancava uno dei 
bulloni di sicurezza che devo -
no fissare il gancio al brac­
cio della gru. Evidentemente 
questo ha fatto si che a 
poco a poco il gancio si sia 
logorato, fino al momento in 
cui ha ceduto. 

Nel giro di pochi mesi 
questo è il terzo grave inci­

dente che avviene all'Assa. 
Prima un operaio ha perso 
due dita di una mano in Una 
impastatrice, poi un altro ha 
avuto i piedi maciullati in 
un ingranaggio. 

Ieri, alla Assa si è svolta 
un'assemblea sindacale già 
programmata da tempo, nel 
corso della quale è stato de­
ciso di prolungare la ferma­
ta del lavoro con uno scio­
pero di un'ora e mezza, per 
protestare contro il ripetersi 
di questi gravi episodi. E' 
probabile che il sindacato 
decida di sporgere una de­
nuncia contro la direzione 
dell'azienda. 

Gabriele Bertinetto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — A puntuale con­
ferma delle previsioni formu­
late circa un anno fa dagli 
stessi tecnici del Centro di 
ricerca, la direzione nazionale 
dell'IBM Italia ha comunica­
to la sua decisione di chiude­
re anche 11 grosso calcolatore 
alloggiato nelle settecentesche 
sale di Palazzo Brandollni a 
Venezia. Per la precisione, 
nell'Ingresso della sede vene­
ziana dell'IBM sono già acca­
tastati gli scatoloni che do­
vranno servire all'imballaggio 
del prezioso strumento di 
calcolo. 

Il processo di progressiva e 
totale commercializzazione 
della presenza dell'IBM in I-
talia prosegue, cosi, seguendo 
la traccia di un disegno che 1 
lavoratori e i sindacati ave­
vano intuito da tempo. 

Il centro veneziano di ri­
cerca seguirà, quindi, la stes­
sa sorte capitata non molto 
tempo addietro all'analogo 
«centro» di Bari: il settore 
ricerca della multinazionale 
nel nostro Paese è, quindi, 
isolato per il momento alla 
sola sede di Pisa. E questo 

Smantellato a Venezia 
il centro ricerca dell'IBM 

non tanto per scelta del­
l'IBM. quanto piuttosto grazie 
all'intervento tempestivo del 
governo regionale della To­
scana. 

Ora, se le intenzioni della 
multinazionale dovessero 
concretizzarsi, quasi tutti gli 
istituti di ricerca operanti 
nel territorio veneziano subi­
rebbero un pesante trauma, 
la massima parte del lavori 
compiuti in questi anni dal 
laboratorio per lo studio del­
la dinamica delle grandi 
masse del CNR sono stati 
prodotti grazie al contributo 
del centro di calcolo IBM 
che ha offerto gratuitamente 
per anni l'uso del «cervello» 
agli istituti che svolgevano 
studi legati alla soluzione dei 
problemi di Venezia. 

Su questo aspetto della 
situazione si sono soffermati 
i tecnici IBM e le organizza­
zioni sindacali nel corso della 

conferenza stampa che si è 
tenuta Ieri mattina a palazzo 
Brandollni. Si tratta di una 
conseguenza tutta veneziana 
ma di non secondaria Impor-

Il fatto è che la IBM Ita­
lia, dopo aver conservato per 
anni 11 monopolio dell'elet­
tronica del nostro Paese è 
costretta ora a fronteggiare 
la concorrenza (Olivetti e 
Honeywell), sta mettendo a 
punto una politica aggressiva 
nei confronti della pubblica 
amministrazione, consolidan­
do 11 marketing a tutto sca­
pito di quei pochi centri di 
ricerca che in questi anni 
hanno svolto una egregia 
funzione pubblicitaria. 

Una politica che relegherà 
l'IBM Italia In una posizione 
di subalternità rispetto alle 
consociate europee e che co­
sterà un'enorme dispersione 
della professionalità conqui­

s tat i in questi anni dal ri­
cercatori italiani. 

I dati parlano chiaro: negli 
ultimi tre unni, di fronte ad 
un raddoppio della produzio­
ne, l'IBM Italia ha aumenta­
to gli occupati solo del 20 
per cento. Dei 10.500 dipen 
denti solo lo 0,4 per cento è 
impiegato in programmi di 
ricerca e di sviluppo. In 
questo settore, le tre con­
sociate europee (l'IBM Ger 
mania, Inghilterra e Francia) 
occupano rispettivamente i! 
0. il 10 e il 6,5 per cento 
degli organici. Per i centri 
scientifici italiani. l'IBM ha 
speso nel *78 circa 2 miliardi. 
pari ad appena il 2 per mille 
de! fatturato Comune vene 
ziano, comprensorio della 
legge speciale e Regione Ve 
neto hanno inviato al diretto-
re generale dell'IBM Italia. 
Renato Riverso, un tele 
gramma in cui. oltre a solle­
citare un incontro urgente su 
questi problemi, si chiede 
l'immediata sospensione del 
l'operazione di smantellamen 
to di Palazzo Brandollni. 

Toni Jop 

Si tornerà presto a trattare 
per i 150 mila autotranvieri? 
Intervento sul governo di Cispel e Anci per la copertura 
finanziaria del contratto — E* confermato lo sciopero 

ROMA — Sarà possibile a 
breve scadenza una ripresa 
delle trattative per il nuovo 
contratto dei 150 mila auto­
ferrotranvieri? A pochi giorni 
dal nuovo sciopero nazionale 
di 4 ore della categoria (è in 
programma per mercoledì 
dalle 9 alle 13) una risposta' 
certa non è possibile. C'è sta­
ta, in ogni caso, ieri, una 
presa di posizione della Ci­
spel (aziende municipalizza­
te) e dell'Anci (Associazione 
dei Comuni) attualmente al­
l'esame delle organizzazioni 
sindacali unitarie, che po­
trebbe portare allo sblocco 
della situazione e alla ripresa 
del dialogo. 

I presidenti delle due or­
ganizzazioni, il compagno on. 
Armando Sarti e il sen. Ca­
millo Ripamonti hanno rivol­
to «un urgente invito» ai 
sindacati perchè le trattative 
per il contratto «siano im­
mediatamente riprese». La 
dichiarazione aggiunge che da 
parte della Cispel e delI'Anci 
è in corso, assieme all'Upi 
(Unione province) e alle Re­
gioni, «un intervento con­
giunto presso il governo e in 
particolare col ministro del 
Tesoro per ottenere le neces­
sarie garanzie di finanzia­
mento degli oneri che scatu­
riranno dalla conclusione del 
contratto». 

i II negoziato si era. infatti, 
arenato più che sulla parte 
politica della piattaforma (ri­
forma del servizio, ristruttu­
razione delle aziende, finanza 
locale. Fondo nazionale dei 
trasporti) sulla parte norma­
tiva che ne deriva e su quel­
la economica in particolare. 
In sostanza, alle richieste 
del sindacato la controparte 
(Federtrasporti. Fenit. Anac e 
Intersind) rispondeva, ma la 
questione riguarda essen­
zialmente le municipalizzate. 
che non c'erano disponibilità 
di bilancio per poter coprire 
i costi del contratto. In so­
stanza c'era la necessità, sot­
tolineata dai sindacati, che la 
trattativa dovesse continuare 
con un confronto di merito. 
chiamando però in causa la 
controparte reale e cioè il 
governo sia per le implica­
zioni politiche sia per quelle 
economiche presenti nella 
piattaforma. 

Cispel e Anci nel loro in­
tervento sull'esecutivo per ot­
tenere le necessarie coperture 
finanziarie chiedono che esse 
trovino « espressione anche 

' per l'esercizio in corso nella 
legge finanziaria per il 1980 

' che il governo sta predispo-
' nendo. ferma restando l'esi­

genza di una sollecita appro­
vazione. da parte del Parla-

' mento, delle norme relative 

' all'istituzione e al funziona­
mento del Fondo nazionale 
dei trasporti». 

Oggi i sindacati di catego­
ria dovrebbero rendere nota 
la risposta alla Cispel e al-
l'Anci e precisare la lcro po­
sizione. Per il momento ri­
mangono confermati sia lo 

1 sciopero di mercoledì, sia 
quello, articolato a livello lo­
cale. indetto per il 3 ottobre 
pure della durata di 4 ore. 
Ieri si sono fatti vivi gli au­
tonomi della Faisa-Cisal che 
hanno sparuti gruppi di or­
ganizzati in alcune città. 
Hanno minacciato, a partire 
da martedì. 18 ore complessi­
ve di scioperi articolati. 

Sempre in tema di trasDor-
ti. Ieri seno riprese le tratta­
tive con la direzione delle FS 
per la vertenza del personale 
di macchina e viaggiante. Le 
richieste sono fondamental­
mente incentrate su una 
nuova organizzazione del la­
voro. tendente a suoerare i 
criteri arcaici attualmente in 
visore che rendono le presta­
zioni di ouesti ferrovieri non 
solo sravosp e d is t ia te , ma 
anche disoersive. Se la trat­
tativa dovesse bloccarsi al 
personale di macchina e 
viatfffrnte n ^ rimarrà eh*> 
attuare le azioni di lotta eia 
nroTamms'te n*»«* fine mese e 
i primi di ottobre. 

Marcora vuole 
il geologo con la pistola 

Marcora, quatto quatto, si 
è fatto la sua polizia. La de­
cisione arriva, sempre im­
provvisa sotto forma di de­
creto o di circolare, una delle 
tante che sforna il ministero 
dell'Agricoltura. E cosi, di 
punto in bianco, ti ritrovi 
con una divisa addosso, con 
tanto di mostrine, fregi e na­
turalmente gradi... e pistola. 
Marcora finalmente riesce ad 
avere la sua polizia con tanto 
di agenti semplici, sottufficia­
li, ufficiali e generali. Con 
buona pace, naturalmente, di 
leggi e regolamenti che indi­
cano una diversa e ben più 
qualificata utilizzazione degli 
uomini che, appunto, dovreb­
bero formare i ranghi della 
polizia del ministro dell'Agri­
coltura. 

Il Corpo in questione è 
quello forestale dello Stato. 
Oltre cinquemila guardie e 
sottufficiali, un duecento im­
piegati di concetto, più di 
cento ausiliari, oltre cinque­
cento fra ispettori e dirigenti. 
La legge sul decentramento 
regionale e i Telativi decreti 
di attuazione che passano al­
le Regioni (l'amministrazione, 
il controllo, lo sviluppo del 
patrimonio forestale), fissano 
anche compiti e funzioni del 

Corpo forestale. E non sono 
compiti di polizia. Ma Mar­
cora non se ne dà per inleso 
e cosi l'anno scorso in occa­
sione dell'equiparazione del 
trattamento economico delle 
guardie forestali a quello 
degli agenti di PS, stila una 
bella circolare per definire i 
compiti di polizia giudiziaria 
che le stesse guardie debbo­
no assolvere e che vanno dal 
rilevamento dell'infrazione 
contro il patrimonio foresta­
le. alla lotta... contro il ter­
rorismo. 

Da quando U Corpo è stato 
istituito, agenti e sottufficiali 
hanno una loro divisa e an­
che le armi. «VOTI tutti, però. 
Gli ispettori e ì dirigenti ve­
stono ancora abiti civili e 
non portano pistola. Non è 
tollerabile, deve aver pensato 
U ministro, e V8 settembre 
scorso sforna il suo bravo 
decreto in cui si sottolinea 
* l'obbligatorietà di indossare 
la divisa per gli ispettori-uf­
ficiali », salvo « dispensa », 
€ discrezionale» dell'Ammi­
nistrazione. n decreto stabi­
lisce naturalmente la * fog­
gia* (non sia mai detto che 
qualcuno ne indossi una fuo­
ri ordinanza) e i « gradi » che 
ogni ispettore deve apporvi. 

Eccoli, finalmente, tutti in 
quadrati e in uniforme questi 
ispettori. La qualifica di 
€ dottore* per geologi, inge­
gneri. geometri, economati, 
diciamolo francamente, stona. 
E* meglio quella di tenente. 
di capitano, di colonnello o 
di maggior generale. 

Licenziato il decreto, Mar­
cora si è accorto di una gra­
ve dimenticanza. Ha rimedia­
to subito con una circolare. 
IM data è quella del IO set­
tembre. Un ufficiale in divìsa 
senza pistola, conveniamone. 
non è un ufficiale. E allora 
li autorizza a portarla e se 
non ce l'hanno ad acquistar­
la. Ma mi raccomanao — 
scrive Marcora — che sia 
semi-automatica d'ordinan­

za. calibro 7,65. 
Ieri Giovannini, Romei e 

Bugli per la segreteria unita­
ria hanno telegrafato a Mar­
cora chiedendo € l'immediata 
revoca dei provvedimenti » e 
un incontro urgente. Perché, 
checché ne pensi il ministro, 
le leggi parlano chiaro: <ll 
personale del CFS è, a tutti 
gli effetti, personale civile 
dello Stato » e non un corpo 
di polizia. 

NUOW1ALBOT SIMCA 1510 
CONIMIA L SUCCESSO DELLA 1307/1308 1 3 

Ecco /a nuova Talbot Simca 1510: la prima auto che 
dimostra concretamente ciò che Talbot intende con 
"il piacere deWautomobile". La nuova Talbot Simca 1510 
rappresenta revoluzione della Simca 1307/1308/1309, 
sulle cui riconosciute qualità Talbot è intervenuta con 
innovazioni tecniche ed estetiche d'avanguardia. 

Nuova nela enea II nuovo design del frontale 
migliora non solo la linea della vettura, ma anche 
to sua penetrazione aerodinamica, consenten­
dole un notevole risparmio di carburante. 

Nuova nela strumentazione e riccamente 
Su tutti i modelli la nuova 

R 

strumentazione e un equipaggiamento di serie 
veramente completo. I modelli GLS e SX hanno poi: 
alzacristalli elettrici, contagiri, appoggiatesta, 
pneumatici 165x13, orologio digitale, retrovisore estemo 
regolabile daffintemo. 

Nuova nata tecnologìa Un nuovo e più 
efficace trattamento anticorrosione con bagno 
cataforetico e una nuova protezione della 
scocca. Veloce in autostrada, brillante 
e tenace in montagna, la nuova Talbot 

Simca 1510 è un'auto da crociera, naturalmente 
su terraferma. 

* - ' Dai 300 Concessionari Talbot Simca. Indirizzi Pagine Gialle Voce Automobili. 
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